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CIRCOLARE N. 4/2022 

 

OGGETTO: SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO – UNA ULTERIORE STRETTA PER LE AZIENDE CHE NON 

RISPETTINO E/O NON FACCIANO RISPETTARE LA NORMATIVA CONTENUTA NEL D.lgs. 81/2008. 

                  

E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale ed è entrata in vigore la Legge 2021 n. 215 di conversione del Decreto-Legge 

2021 n. 146, che introduce importanti novità in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Di seguito le introduzioni di maggiore importanza: 

 

 Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori: 

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro adotta un provvedimento di sospensione, quando riscontra che almeno il 10 per cento 

dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento dell’ispezione, senza preventiva comunicazione 

di instaurazione del rapporto di lavoro nonché, a prescindere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia 

di tutela della salute e della sicurezza del lavoro di cui all’Allegato I. 

Limitatamente ai provvedimenti adottati in occasione dell’accertamento delle violazioni in materia di prevenzione 

incendi, provvede il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco territorialmente competente. 

 

 Provvedimento di sospensione dell’attività: 

Il provvedimento di sospensione è adottato in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni 

o, alternativamente, dell’attività lavorativa prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni. Unitamente al 

provvedimento di sospensione l’Ispettorato Nazionale del Lavoro può imporre specifiche misure atte a far cessare il 

pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante il lavoro. L’Ispettorato Nazionale del Lavoro adotta i 

provvedimenti tramite il proprio personale ispettivo nell’immediatezza degli accertamenti nonché, su segnalazione di 

altre amministrazioni, entro sette giorni dal ricevimento del relativo verbale. 

 

 Maggior enfasi al ruolo del Preposto, oggetto di specifici doveri come la vigilanza attiva e l’obbligo di 

segnalazione: 

Viene disposto di individuare il preposto o i preposti per l’effettuazione delle attività di vigilanza. Il preposto non può 

subire pregiudizio a causa dello svolgimento della propria attività di sovraintendere e vigilare sull’osservanza da parte 

dei singoli lavoratori delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro. In caso di mancata attuazione 

delle disposizioni impartite o di persistenza dell’inosservanza, il preposto deve interrompere l’attività lavorativa ed 

informare i superiori diretti. 

 

 

 

 

 



 Modifiche in materia di formazione: 

Entro il 30 giugno 2022, l’attività di formazione sarà rivista dalla Conferenza Stato-Regioni che dovrà redigere un nuovo 

Accordo, in modo da garantire: 

 

a) L’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità di formazione obbligatoria a carico del 

datore di lavoro; 

b) L’individuazione delle modalità di verifica finale di apprendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi 

formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro e delle modalità delle 

verifiche di efficacia della formazione durante lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

 

 L’addestramento dei lavoratori: 

Gli interventi di addestramento effettuati devono adesso essere obbligatoriamente tracciati in apposito registro anche 

informatizzato. 

Per addestramento si intende: “il complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 

attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi e procedure di lavoro”. 

 

 Attività di appalto e subappalto: 

Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, i datori di lavoro appaltatori o subappaltatori 

devono indicare espressamente al datore di lavoro committente il personale che svolge la funzione di preposto. 

 

 

Per qualsiasi chiarimento o approfondimento potrete rivolgervi al Vostro consulente della sicurezza. 

 

 

 

Restiamo a disposizione e porgiamo cordiali saluti. 

 

 

        Studio Giovannini Lara        
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